(Allegato 1)


L fsatSCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN

SERVIZIO CIVILE IN ITALIA

ENTE

1) Ente proponente il progetto:

	ASSOCIAZIONE NUOVE SPERANZE

	Sede legale: Via Abruzzi sn, San Cesario di Lecce

	Tel./Fax 0832202459

E-mail: nuovesperanze@immaginazioni.org

Sito: www.immaginazioni.org/nuovesperanze.html



	Responsabile per l’informazione e per la selezione per il progetto

	Luca Spagnolo – 3388649689 – lucaspagnolo@immaginazioni.org

	



2) Codice di accreditamento:


3) Albo e classe di iscrizione:                

· Ente in coprogettazione:

	Associazione “Handicap e Solidarietà” – O.N.L.U.S.


· Codice di accreditamento:


· Albo e classe di iscrizione:                

CARATTERISTICHE PROGETTO

4) Titolo del progetto:

	INSIEME; MAI SOLI


5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3):

	EDUCAZIONE E PROMOZIONE CULTURALE

Animazione socio-culturale ai disabili - E15


6) Descrizione del contesto territoriale e/o settoriale entro il quale si realizza il progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili:

	Le associazioni Nuove Speranze ed Handicap e Solidarietà sono associazioni costituite dai familiari di giovani ragazzi in condizione di disagio psichico e/o disabilità mentale, con l’intento di:

· promuovere percorsi di rivendicazione di diritti sociali

· aumentare i livelli di qualità e partecipazione alla vita familiare e sociale, dei propri congiunti e delle persone con disagio psichico in generale favorendo l’autonomia e lo svincolo dalla famiglia.

· ridurre il rilievo delle pratiche di sanitarizzazione messe in atto dalle strutture sanitarie locali a favore di più efficaci pratiche di socializzazione ed inclusione

· percorsi di educazione delle famiglie e del territorio. 

Dai dati ufficiali del Dipartimento di Salute Mentale (DSM) della ASL LE/1 risulta che circa 9000 utenti hanno usufruito nel corso dell’anno 2006, in maniera temporanea o continuativa di servizi di prevenzione o di cura di condizione disagio o malattia psichica, erogato dalla struttura (dati ufficiali DSM)

Essendo la popolazione nel bacino di riferimento della ASL LE/1 di quasi 400.000 abitanti , le persone con disagio psichico rappresentano una percentuale molto vicina al 2,5% degli abitanti

Inoltre considerando che nella provincia di Lecce la popolazione under 30 risulta essere circa il 37% della popolazione totale (dati statistici Provincia di Lecce) con buona approssimazione possiamo affermare che oltre 3300 persone sul nostro target di riferimento sono al di sotto dei 30 anni.

L’unica struttura di riferimento per quanto attiene alla diagnosi, prevenzione e cura del disagio psichico sul territorio è il DSM. Le componenti organizzative del dipartimento sono:

· Servizio Psichiatrico di Diagnosi e Cura (Spdc) 

· Centro di Salute Mentale (Csm) 

Il Servizio Psichiatrico di Diagnosi e Cura provvede alla cura di pazienti che necessitino di ricovero in ambiente ospedaliero o in strutture residenziali ed effettua consulenza medico-psichiatrica e psicologica. 

Il Centro di Salute Mentale, fornisce alla popolazione assistenza medica, psicologica, sociale, infermieristica, educativa attraverso attività ambulatoriali, domiciliari e territoriali e attraverso strutture residenziali e semi residenziali (Case Famiglia e Centri Diurni)

L’idea progettuale propone un’azione che si snoda su tre specifici fronti:

1. Implementazione delle attività dei Centri Diurni e promozione nella comunità dei risultati raggiunti

2. Supporto nei percorsi di autonomizzazione dell’individuo con disagio psichico dalla famiglia e dalle strutture sanitarie

3. Potenziamento delle attività di sviluppo delle capacità residue di persone con disagio o malattia mentale al di fuori dei circuiti ASL

Le associazioni pur avendo come oggetto statutario la valorizzazione e l’integrazione delle persone con disagio o malattia mentale, operano su percorsi e target differenziati. Nuove Speranze infatti svolge le proprie attività andando ad integrare ed implementare i servizi di base offerti dalla struttura sanitaria locale. Handicap e Solidarietà invece ha attivato un centro diurno autonomo che raccoglie persone che per diverse ragioni (patologia, età, compresenza di altre disabilità) non trovano collocazione nei percorsi della struttura sanitaria.

Implementazione delle attività dei Centri Diurni e promozione nella comunità dei risultati raggiunti

Sul territorio di competenza della ASL LE/1 il DSM ha attivato 3 Centri Diurni e 2 Casa Famiglia con funzione di Centro Diurno. L’associazione, in collaborazione con il Dipartimento di Salute Mentale della ASL LE/1, ha attivato delle proprie sedi operative presso 4 delle suddette strutture.

Allo stato attuale nei Centri Diurni interessati dal progetto, abbiamo i seguenti dati di servizio:

· utenti in carico: 80

· Personale dipendente ASL: 13 di cui

· Operatori di riabilitazione: 7

· Artigiani/tecnici per la conduzione di laboratori: 6 

· Orari di apertura: Mattutino e Pomeridiano

· Ore di servizio per turno: 4 

La strutturazione degli orari di servizio del personale dipendente ASL prevede un operatore per turno e la compresenza, in alcuni giorni a settimana, di un artigiano. 

Si evince chiaramente, come la situazione ordinaria di gestione risulti caratterizzata  da una sfavorevole proporzione operatori/utenti (nella maggior parte delle situazioni: 1/20) e come quindi l’offerta qualitativa sia pesantemente condizionata da tali condizioni di servizio. 

Diventa in questa ottica, di fondamentale importanza l’apporto che l’associazione può fornire in termini di supporto, sia attraverso il coinvolgimento di ulteriori figure artigianali o artistiche aggiuntive, sia attraverso il supporto tecnico alla progettualità quotidiana degli operatori.

L’attività specifica di progetto in relazione a questo punto si traduce nell’organizzazione di:

· attività laboratoriali e ricreative di vario genere ad integrazione e implemento delle attività di base previste dall’equipe del DSM nel programma riabilitativo individuale degli utenti.

· Organizzazione di eventi e momenti di promozione sul territorio dei risultati ottenuti nei vari laboratori

Tali iniziative nascono con diversi obiettivi. Da una parte offrono la possibilità di trasmettere agli utenti delle forme di abilità manuale ed espressiva; dall’altra si pongono come strumento di costruzione di piccoli spazi di autonomia economica. I manufatti costruiti o le performances creative preparate, sono infatti proposti al pubblico a sostegno delle campagne di raccolta fondi, il cui ricavato viene utilizzato per l’organizzazione di escursioni, serate al cinema o a teatro, o ancora a concerti musicali e cene cui partecipano i ragazzi, gli associati e persone che in genere sono vicine ai centri o agli stessi utenti. Attraverso la partecipazione attiva a tutti i momenti che intercorrono dal laboratorio alla organizzazione dell’evento, i ragazzi si vivono come costruttori dei loro spazi di vita sociale, in piena autonomia e senza esser costretti a dipendere economicamente dai familiari. 

La direttrice principale di ogni attività è il contatto ed il confronto con la società, al fine di curare e promuovere la valorizzazione e l’integrazione degli utenti nel contesto delle comunità di appartenenza. Tutto ciò che l’associazione costruisce all’interno delle mura dei centri, nasce e si evolve con l’obiettivo di essere strumento vigoroso di partecipazione sociale e rivendicazione di diritto.

Supporto nei percorsi di autonomizzazione dell’individuo con disagio psichico dalla famiglia e dalle strutture sanitarie.

L’associazione Nuove Speranze ha finora instaurato favorevoli rapporti di collaborazione con gli enti locali pubblici e privati, nell’ottica della diffusione di una cultura di relazione con le persone con disagio psichico, che non sia di puro assistenzialismo, ma di valorizzazione culturale e di riduzione dello stigma.

Abbiamo precedentemente detto che le persone che manifestano condizioni di disagio psichico siano sul territorio preso in esame siano state nel 2006 pari a 9000. Un ordinamento regionale stabilisce in 20 utenti il limite massimo di pazienti in carico per ogni Centro Diurno. Ciò significa che solo 100 sono state le persone, di fatto, al centro di un percorso organico di riabilitazione che tenda ridurre l’incidenza della farmacologia sul benessere individuale. Per la restante parte l’intervento è invece prettamente sanitarizzato, sporadico e molto spesso farmacologico. Al di là della effettiva patologia, gran parte di queste persone sono spesso poste in condizione di isolamento e desocializzazione per motivi di ordine strettamente pragmatico. Sono persone che fondamentalmente potrebbero vivere percorsi di partecipazione sociale e anche di supporto familiare, se solo messi, ad esempio, in condizione di spostarsi sul territorio con un minimo grado di autonomia. Invece, la non abilità a condurre veicoli, la difficoltà a relazionarsi con i meccanismi di fruizione dei mezzi pubblici (rispetto degli orari, acquisto e timbratura del biglietto, riconoscere il giusto autobus o treno) e l’assenza per motivi lavorativi dei familiari, rendono ardui al soggetto la stessa fruizione dei servizi medici (recarsi ad esempio con continuità ai colloqui psicoterapeutici ambulatoriali) e lo svolgimento di semplici attività quotidiane di supporto alla vita familiare come  ad esempio fare la spesa o pagare le bollette.

Queste difficoltà ad espletare atti di una normale routine quotidiana accentuano il senso di impotenza dell’individuo e accelerano la spirale della cronicizzazione del disagio fino a trasformarlo in malattia vera e propria. 

L’associazione si propone di fronteggiare queste dinamiche di patologizzazione con percorsi di assistenza individuali e domiciliari che abbiano l’obiettivo di attivare o ri-attivare nel ragazzo quelle potenzialità inespresse o inutilizzate; affiancandolo nello svolgimento di quelle mansioni sociali che possono mettere in moto meccanismi di socializzazione e superamento della solitudine.

Potenziamento delle attività di sviluppo delle capacità residue di persone con disagio o malattia mentale al di fuori dei circuiti ASL

Come già in precedenza sottolineato, un ordinamento regionale stabilisce in 20 utenti il limite massimo di pazienti in carico per ogni Centro Diurno e che tali centri, sul territorio di riferimento siano solo 5. Va da sé che gran parte dei cittadini che necessitano di percorsi di supporto, siano esclusi o pesantemente limitati, nella fruizione dei servizi della struttura sanitaria.

L’associazione “Handicap e solidarietà” nasce per offrire una risposta in chiave solidaristica al problema e si pone l’obiettivo di venire incontro al problema di un normale inserimento dei soggetti disabili, anche di quelli gravi, nella comunità di appartenenza. Si tratta di una realtà riconosciuta dal 1997 dalla Regione Puglia come organizzazione non lucrativa di utilità sociale, ma di fatto opera sin dal 1994 grazie alla collaborazione, al sostegno e alla condivisione del problema da parte delle famiglie direttamente interessate.

L'associazione garantisce un servizio di accoglienza, assistenza, animazione ludica e creative e attività di sviluppo delle potenzialità residue volte al superamento dell'handicap e all'integrazione globale della persona diversamente abile. Attualmente frequentano la nostra struttura 20 persone, ma ogni giorno si è costretti a declinare diverse richieste di accoglienza e sostegno a diverse famiglie.

Dall'esperienza ormai decennale dell'associazione si è rilevato, in concordanza con i più importanti studi nazionali ed internazionali (musico terapia, arte terapia, teoria dei linguaggi globali), come una opportuna stimolazione di matrice artistico-creativa abbia un effetto terapeutico ed incida sulle capacità comportamentali e di relazioni sociali, di espressione corporea, di conoscenza del proprio corpo e delle proprie capacità, di autonomia individuale. 

In aggiunta a questi laboratori si considerano di grande importanza anche i percorsi di sostegno scolastico al fine di aiutare gli ospiti scolarizzati a elaborare e sviluppare i contenuti acquisiti nel percorso didattico.

Per dare una rilevanza territoriale più marcata si prevede di attivare collegamenti con associazioni operanti sul territorio per la promozione delle attività previste dal progetto e per la diffusione dei risultati ottenuti, usufruendo anche di accordi e collaborazioni con Enti pubblici e Soggetti privati.

Fondamentalmente le nostre attività mirano a cogliere le varie opportunità del territorio e sensibilizzare i vari contesti, soprattutto quelli più frequentati dai giovani, “allenandoli” alla presenza delle persone disabili ed alle loro esigenze; favorire i legami spontanei improntando il rapporto volontario-persona in difficoltà verso una matrice amicale. Si tenta, perciò, di creare un accordo tra territorio e città mettendo al primo posto non solo la vita quotidiana, ma anche i rapporti interpersonali in un contesto più allargato. Ci si avvicina  alla realtà cittadina attraverso un’attenta analisi di quanto le comunità di riferimento offrono in termini di risorse, servizi, spazi partecipativi. Il progetto è stato studiato e articolato in modo da garantire un concreto miglioramento dell’integrazione dei diversamente-abili nel tessuto sociale. 

Sul piano educativo e sociale l’Associazione si preoccupa perciò di: 

· creare momenti di svago; 

· sensibilizzare la comunità; 

· fortificare i rapporti interpersonali.

I volontari saranno quindi chiamati, non solo ad un compito di sostegno e supporto delle prassi operative consolidate, ma anche e soprattutto a condividere e rinforzare i percorsi di ideazione, progettazione e realizzazione di attività innovative e di strumenti di sensibilizzazione delle comunità, acquisendo e attivando capacità di analisi delle risorse e delle necessità degli utenti e delle comunità locali




7) Obiettivi del progetto:

	OBIETTIVI GENERALI

L’obiettivo di ordine generale del progetto consiste nell’aumentare la qualità degli interventi a favore delle persone con disagio psichico integrando l’azione sanitaria di base attuata dalle strutture sanitarie pubbliche con i percorsi di natura socio educativa del privato sociale.

Attraverso il miglioramento della qualità degli interventi si punta ad un miglioramento della qualità di vita dell’individuo e della famiglia e al contempo si opera sulla decostruzione dello stigma sociale.

Ci si propone attraverso le attività di progetto di trasmettere agli utenti delle forme di abilità manuale ed espressiva che nell’ambito organico del percorso associativo si pongono come strumento di costruzione di piccoli spazi di autonomia economica.

Inoltre integrando l’intervento sanitario con percorsi di assistenza individuali ci si misura con l’obiettivo di attivare o ri-attivare nel ragazzo quelle potenzialità inespresse o inutilizzate; affiancandolo nello svolgimento di quelle mansioni sociali che possono mettere in moto meccanismi di socializzazione e superamento della solitudine.

Questi obiettivi di ordine generico sono raggiungibili attraverso il conseguimento di una serie di obiettivi specifici concreti e misurabili, che si vanno ad elencare di seguito:

OBIETTIVI SPECIFICI IN RIFERIMENTO AL CONTESTO:

Nella descrizione del contesto abbiamo evidenziato tre diverse direttrici operative:

In relazione al primo fronte (implementazione delle attività dei Centri Diurni e promozione nella comunità dei risultati raggiunti) gli indicatori per la misurazione possono essere definiti nel numero di eventi realizzati in relazione alla tipologia delle attività.

Per avere un’idea più chiara e soprattutto un contesto misurabile occorre focalizzare  i compiti che i volontari andranno a svolgere.

L’associazione ha attivato all’interno dei centri, alcuni laboratori per la produzione di manufatti in legno, carta riciclata, cartapesta, ceramica e terrecotte, attraverso l’ausilio professionale di alcuni artigiani, che completano il programma operativo di base del DSM. Questi oggetti sono proposti al pubblico attraverso l’organizzazione di stand espositivi in concomitanza di eventi particolari, quali fiere, mostre dell’artigianato o spettacoli della Compagnia del Mercato di Sogni. L’attività di gestione dello stand è affidata completamente agli utenti, in modo da stimolarli al transazione economica, alla conoscenza del valore del denaro e all’autonomia. Il ricavato viene utilizzato per l’organizzazione di escursioni, serate al cinema o a teatro, o ancora a concerti musicali e cene cui partecipano i ragazzi e gli associati.

L’affiancamento dei volontari agli artigiani permetterebbe sicuramente un aumento della quantità degli oggetti prodotti, in quanto aumenterebbe la possibilità di ausilio alla lavorazione di quelle persone con maggiore difficoltà. Un maggior numero di oggetti consentirebbe la realizzazione di un maggior numero di stand espositivi.

L’obiettivo direttamente correlato questa azione è l’aumento della propria autostima e della percezione di se stesso, per ogni utente, attraverso la sensazione di una propria capacità creativa e produttiva che, seppur non di segno lavorativo, diviene strumento per raggiungere in autonomia, piccoli grandi desideri quotidiani come la visone di un film al cinema, di un concerto, di una cena con amici. A questo inoltre si aggiunge l’aumento della stima della comunità che attraverso la conoscenza e l’apprezzamento dei manufatti riconosce l’abilità creativa della persona, identificandola al di là del disagio.

L’indicatore misurabile di questo obiettivo è sicuramente il numero degli stand proposti, che naturalmente dipende dalla quantità di oggetti disponibili e dalla qualità della rete di organizzazione capace di sondare il territorio rispetto agli eventi che possono prestarsi all’accoglienza dello stesso stand e proporsi alla partecipazione. Si può considerare come risultato ottimale, la partecipazione ad almeno 10 eventi nell’anno, considerando la media attuale che si assesta intorno alle 5-6 proposizioni.

--- --- --- --- --- --- ---

Immediatamente collegabile al punto precedente è appunto l’organizzazione e realizzazione di momenti ricreativi, durante o al di fuori delle ore di frequenza dei centri, quali la visione di film, concerti e spettacoli.

La presenza dei volontari renderebbe questi momenti più godibili da un punto di vista emotivo degli utenti, in quanto alleggerirebbe la percezione della presenza degli operatori e soprattutto dei familiari, che il più delle volte costituisce fattore inibente.

L’obiettivo correlato a questa attività è appunto l’aumento del numero di eventi e la qualità dell’impatto emotivo dell’evento stesso. Di conseguenza si verifica un aumento del senso di gratificazione e partecipazione alla collettività vissuto dagli utenti. 

L’indicatore correlato e misurabile del raggiungimento di tale misura è sicuramente il numero di eventi che si realizzeranno e che si prevedono in almeno 12 uscite annuali, rispetto alle 5-6 attuali

--- --- --- --- --- --- ---

Altra attività di punta dell’Associazione è la promozione della Compagnia del Mercato dei Sogni che è il gruppo di arte in strada e cabaret costituitosi come frutto di un precedente progetto. Peculiarità di questa Compagnia è la proposizione delle proprie performance il luoghi dove persone vivono in situazioni di disagio (ospedali, istituzioni carcerarie, orfanotrofi etc). Nel corso dell’anno il gruppo costruisce la propria performance e nel contempo si attiva per avviare contatti con strutture riabilitative o assistenziali cui proporre il proprio spettacolo. Per sollecitare e favorire l’autonomia dei ragazzi, le attività di programmazione e organizzazione sono costruite in modo da renderli protagonisti attivi. La presenza dei volontari permetterebbe di creare una rete di contatto e promozione più capillare ed incisiva.

L’obiettivo dell’attività è l’aumento del numero di performance proposte sul territorio, che si riverbera in una maggiore partecipazione sociale dei ragazzi, con conseguente crescita di autostima e di apprezzamento da parte della comunità verso un percorso di definizione di utilità e ruolo sociale.

Si ritiene indicatore del raggiungimento dell’obiettivo il numero di performance realizzate nel corso dell’anno, con un traguardo di almeno 10 uscite, rispetto alle 5 attuali. 

In relazione invece al secondo fronte di azione (supporto nei percorsi di autonomizzazione dell’individuo con disagio psichico dalla famiglia e dalle strutture sanitarie) l’obiettivo specifico si concretizza nell’attivazione di almeno 20 percorsi di affiancamento individuale nel corso dell’anno che portino allo sviluppo dell’autonomia dell’utente in relazione alla mobilità sul territorio attraverso l’utilizzo di mezzi pubblici, alla gestione delle transazioni economiche primarie, al rispetto del proprio programma terapeutico.

In termini riabilitativi questo obiettivo si concretizza come riacquisizione di abilità primarie regredite nel soggetto a causa di vissuti di solitudine e svalutazione operati dal contesto ambientale

L’indicatore misurabile di questo progetto sarà la riduzione della necessità di colloqui psicoterapeutici presso le strutture dell’ASL e laddove possibile la riduzione dell’intervento farmacologico. Al fine del riscontro oggettivo, faranno fede le relazioni delle figure mediche di riferimento in sede di sessione valutativa degli interventi.

In relazione al terzo fronte di attività (potenziamento delle attività di sviluppo delle capacità residue di persone con disagio o malattia mentale al di fuori dei circuiti ASL), l’obiettivo generale di integrazione sociale e aumento del benessere individuale e della qualità di vita generale della famiglia è strettamente legato al numero di utenti al quale si riesca ad offrire le opportunità messe in atto dall’associazione.

Per tale motivo l'obiettivo specifico si concretizza nel potenziare la capacità organizzativa dell'ente nella realizzazione di laboratori espressivi.

Nello specifico l’Associazione intende farsi promotrice competente di varie attività sociali, culturali e ricreative che impegnino gli utenti come veri protagonisti e fruitori dell’inserimento nel tessuto sociale più ampio. E’ attraverso attività stimolanti e polivalenti, volte a potenziare la socialità, l’autonomia, opportunità di scambio reciproco e la comunicazione verbale e non verbale, che il soggetto diversamente abile può trovare la propria personale e sociale dimensione di vita. Come abbiamo già affermato, infatti, attraverso una serie di attività di matrice creativa e di apposito sostegno al percorso scolastico, è possibile elevare i livelli di autonomia e di coscienza personale dell'individuo creando di riflesso un alleggerimento del carico emotivo delle famiglie. L'inserimento dei volontari in servizio civile, a supporto delle attività di seguito elencate, permetterà, infatti, di elevare sia la qualità degli interventi sia il numero degli utenti.

Allo stato attuale le attività sono condotte da una figura specialistica e da un operatore dell'associazione. L’esiguità numerica del personale rende molto difficile seguire adeguatamente un numero elevato di persone, limitando, altresì, la qualità dell'intervento in quanto la necessità di seguire nell'esecuzione del compito l'individuo, in un rapporto che sia di 1:2 o al massimo 1:3, diluisce di molto i tempi di attenzione individuale portando a cali di partecipazione. L'inserimento dei volontari permetterebbe, al contrario, di riequilibrare il rapporto di lavoro portandolo ad indici più vicini all'ideale.

Con l'esecuzione del progetto ci si prefigge innanzitutto di elevare da 20 a 35 il numero di persone diversamente abili costantemente seguite.

Nel dettaglio invece ci si prefiggono i seguenti incrementi di servizio.

Sostegno scolastico: Al fine di consolidare e sviluppare le conoscenze e le abilità di base relative sia ai linguaggi verbali e non verbali , sia alle capacità logico-matematiche, compatibilmente con le potenzialità individuali. 

In questo ambito ci si prefigge di ampliare il servizio dalle attuali 5 unità a 10.

Laboratorio di espressione corporea: si propone di favorire una completa autonomia e cura individuale; di stimolare attraverso tecniche corporee espressive la conoscenza del proprio corpo contribuendo, in tal modo, al miglioramento delle condizioni psico-fisiche della persona. 

In questo ambito ci si prefigge di ampliare il servizio dalle attuali 5 unità a 10.

Laboratorio musicale: prevede l’attivazione di corsi musicali per l’apprendimento di strumenti musicali finalizzati allo sviluppo e al potenziamento di canali di comunicazione. 

In questo ambito ci si prefigge di ampliare il servizio dalle attuali 4 unità a 7.

Laboratorio voce: si propone come obiettivo quello del potenziamento dell’espressione vocale.

In questo ambito ci si prefigge di ampliare il servizio dalle attuali 4 unità a 7.

Laboratorio di attività ludico-didattiche: si tratta di uno spazio dove è lasciata libertà di espressione attraverso la creatività, la manualità attraverso il colore, il disegno, la manipolazione di oggetti,  il gioco di gruppo, l’uso di vari materiali didattici.

In questo ambito ci si prefigge di ampliare il servizio dalle attuali 10 unità a 20.

Laboratorio teatrale: si propone di fornire ai partecipanti elementi base di recitazione e di stimolare la crescita di un gruppo teatrale.

In questo ambito ci si prefigge di ampliare il servizio dalle attuali 6 unità a 10.

Laboratorio di disegno e pittura: si propone di fornire le tecniche necessarie per stimolare l’espressione attraverso l’uso del disegno, del colore e della pittura in genere. 

In questo ambito ci si prefigge di ampliare il servizio dalle attuali 10 unità a 20.

Laboratorio “creta ceramica e piccolo restauro”: si propone di fornire ai partecipanti un livello di preparazione di base nell’arte pratico-manuale in genere.

In questo ambito ci si prefigge di ampliare il servizio dalle attuali 4 unità a 7.

Laboratorio e servizio d’informatica: è ormai accertato che il computer, attraverso anche l’utilizzo di appositi ausili, può diventare per persone disabili un importante strumento che amplia e stimola le capacità di espressione e comunicazione.

In questo ambito ci si prefigge di ampliare il servizio dalle attuali 15 unità a 20.

Esercitazioni culinarie al fine di favorire “il fare per sé e per gli atri”.  

In questo ambito ci si prefigge di ampliare il servizio dalle attuali 4 unità a 8.

Laboratorio di cucito al fine di stimolare la creatività attraverso l’arte del cucito e la realizzazione di semplici confezioni.  

In questo ambito ci si prefigge di ampliare il servizio dalle attuali 4 unità a 8.

Per il volontario di servizio civile l’esperienza all’interno dell’Associazione diviene occasione di crescita personale e di sviluppo di competenze professionali, umane e sociali.

In ultima istanza l’obiettivo che riguarda i volontari è lo sviluppo di una capacita progettativo – organizzativa di eventi in ambito socio- culturale 

Il raggiungimento di questo obiettivo sarà misurato attraverso il numero di eventi che volontari organizzeranno, partendo da idee proprie come apporto alla vita associativa e dei centri. 

Ci si auspica, infatti, che raggiunta la metà del percorso, grazie alla formazione e alla pratica esperenziale, i volontari si sentano stimolati ad essere protagonisti in prima linea, non limitandosi ad accogliere le idee dello staff associativo, ma proponendo attività ed eventi che possano sposare i fini associativi e progettuali, e cioè l’innalzamento della qualità di vita delle persone di situazione di disagio psichico. Naturalmente in questo percorso di pianificazione e realizzazione avranno tutto il supporto tecnico, logistico ed esperenziale delle figure di progetto. Il target ideale sarebbe la realizzazione di almeno 2 eventi maturati da idee dei volontari


8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo le modalità di impiego delle risorse umane con particolare riferimento al ruolo dei volontari in servizio civile:

	8.1 Piani di attuazione previsti per il raggiungimento degli obiettivi

Il progetto si articola in tre macro fasi di durata variabili:

I fase: Ingresso in servizio, formazione generale, prima parte di formazione specifica (1 mese e mezzo circa)

II fase: Attività di progetto e formazione specifica(9 mesi e mezzo circa)

III fase: Attività di conclusione (1 mese circa).

La prima fase si presenta come un periodo interlocutorio necessario per la conoscenza reciproca degli attori coinvolti nel progetto (Volontari in SCN, olp e altre figure di progetto, figure operative e collaboratori), per la trasmissione delle competenze operative e per la definizione delle aree di impiego più consone ad ognuno dei volontari selezionati. In questo specifico il piano di attuazione si snoda lungo due direttrici d’azione:

1) formazione (15 giorni ca)

2) conoscenza (30 gg ca)

La seconda fase, segna l’ingresso del progetto nella sua fase viva di operatività con la definizione dei ruoli e dei compiti di ogni volontario e l’assegnazione ad una specifica direttrice di azione. In questo senso si distinguono tre aree operative:

A) implementazione delle attività dei Centri Diurni e promozione nella comunità dei risultati raggiunti (2 volontari in ognuna delle 4 sedi di attuazione di Nuove Speranze e 14 volontari nella sede di Handicap e Solidarietà per un totale di 22)

B) supporto nei percorsi di autonomizzazione dell’individuo con disagio psichico dalla famiglia e dalle strutture sanitarie (2 volontari in ognuna delle 4 sedi di attuazione di Nuove Speranze situate nei Centri Diurni)

C) percorsi di formazione specifica

Nei mesi estivi e due associazioni organizzeranno dei soggiorni residenziali o diurni presso le marine locali

Tutte le attività saranno attraversate da fasi di monitoraggio periodiche e se necessario saranno effettuate operazioni di assessment nella formazione o nella programmazione delle attività.

Ad eccezione della area di formazione, le due attività si svolgeranno nell’arco dei 10 mesi previsti per la realizzazione, secondo dei percorsi paralleli e continuativi.

La formazione invece cercherà di esaurirsi entro i primi due mesi di fase 

La terza ed ultima fase rappresenta una modalità di valutazione del lavoro svolto, prendendo in esame tutte le variabili intervenute nel progetto e cioè il raggiungimento degli obiettivi specifici e generali, la soddisfazione reciproca nei rapporti umani, l’acquisizione delle competenze operative attraverso i percorsi di formazione e così via.

8.2 Complesso delle attività previste per la realizzazione dei piani di attuazione.

A seguire si descrivono nel dettaglio i piani operativi previsti per la realizzazione dei piani di attuazione. Per una comodità descrittiva ci si riferisce alla suddivisione in macro fasi:

I FASE

Come già detto, questa prima fase prevede due direttrici operative: formazione e conoscenza.

La formazione sarà effettuata secondo le modalità di seguito esposte nello specifico box.

La conoscenza I primi giorni di servizio saranno dedicati all’ambientazione delle volontarie, alla conoscenza delle strutture, degli operatori specifici di progetto (olp) e del personale generico con il quale ci si relazionerà in forma continuativa o saltuaria nel corso dell’anno (operatori del DSM, staff infermieristico e medico, artigiani, familiari, collaboratori di vario genere). Questa conoscenza avverrà attraverso incontri di gruppo nei quali i vari collaboratori si presenteranno e presenteranno le loro attività e la loro esperienza. Analogamente i volontari si racconteranno dando voce alle proprie aspettative, alle proprie domande e curiosità. Questo periodo è stato previsto e studiato per approfondire la socializzazione dei volontari con gli utenti, e per conoscere la struttura in una dimensione pratica. I volontari affiancheranno in questo lasso di tempo gli operatori, osservandoli nelle metodologie di lavoro e relazione. Questa fase si configura comunque ancora come un periodo di conoscenza e soprattutto di costruzione di un rapporto di fiducia con i ragazzi. Pertanto sarà dato molto più spazio ad una forma di presenza “informale” in cui verrà privilegiato il colloquio ed il rapporto umano rispetto alla realizzazione delle attività. In questo senso, si prevede l’organizzazione di una festa o di una escursione che possa servire da ice-breaking.

I volontari non avranno compiti specifici, ma potranno appunto aiutare i ragazzi nelle attività di laboratorio guidata dagli artigiani magari intervenendo nell’uso di utensili pericolosi quali taglierini e forbici, oppure partecipare con i ragazzi nelle varie attività che scandiscono la giornata, quali la preparazione del caffè o del tè per il break, la lettura del giornale o la visione della tv, i momenti di gioco (ping pong, carte, dama, etc). 

Sarà data loro, inoltre la possibilità di seguire gli operatori nelle attività di programmazione e progettazione, e soprattutto parteciperanno agli incontri degli operatori con la psico-pedagogista, potendo così conoscere le modalità di approccio e soluzione dei diversi problemi che talvolta possono presentarsi, in relazione a intemperanze o incomprensioni nei rapporti fra i ragazzi e fra i ragazzi e gli utenti.

Questa fase di conoscenza permetterà ai responsabili del progetto ed ai volontari la possibilità di assegnare ad ogni persona un ruolo operativo in un area di azione, fra quelle previste nella seconda fase, che possa rispondere in maniera più puntuale alle competenze e alle inclinazioni personali. Durante questo periodo, i volontari conosceranno anche i ragazzi utenti delle strutture e attraverso i concetti e sperimenteranno le prime forma di relazioni diadiche e di gruppo

II FASE

Abbiamo detto che la seconda fase prevede due aree operative. Queste si svolgeranno nell’arco dei 10 mesi previsti per la realizzazione, secondo dei percorsi paralleli e continuativi. Le attività formative, invece, prenderanno vita a cadenze periodiche così come illustrato nell’apposito box di progetto e coinvolgerà tutti i volontari, indipendentemente dallo specifico indirizzo operativo a loro assegnato. Questa scelta è stata maturata in rispondenza allo specifico obiettivo del progetto, di offrire ad ogni partecipante una competenza operativa che possa essere spendibile con facilità e profitto nel mondo lavorativo una volta terminato il progetto.

Esaurita questa introduzione passiamo quindi ad illustrare le specifiche attività previste in ogni area di azione

IMPLEMENTAZIONE DELLE ATTIVITÀ DEI CENTRI DIURNI E PROMOZIONE NELLA COMUNITÀ DEI RISULTATI RAGGIUNTI

L’obiettivo di questa area operativa è di integrare le attività previste nei Centri Diurni dalla programmazione di base del DSM per quanto riguarda le sedi di attuazione di Nuove Speranze e potenziare le attività gia esistenti per Handicap e Solidarità. Le associazione Nuove Speranze infatti, proporrà accanto ai laboratori già esistenti nuovi laboratori siano essi di natura artigianale o espressiva, fornendo tecnici specializzati anche sotto il profilo pedagogico. Inoltre, attraverso una specifica programmazione sostenuta da una serie di attività di found raising si organizzeranno una serie di eventi “fuori dalle mura”, intendendo cioè attività che permettano di creare spazi di promozione pubblica dei risultati laboratoriali e momenti conviviali di inclusione sociale.

Handicap e Solidarietà invece svilupperà linee di potenziamento dei laboratori attivi nella propria sede.

Le linee principali di questa attività si possono sintetizzare fondamentalmente in tre attività:

a) LABORATORI: 

Nuove Speranze

Quest’area prevede il potenziamento dei laboratori già esistenti e la creazione di nuovi spazi di espressività corporea, artigianale e/o artistica. I nuovi laboratori verranno creati in funzione dei bisogni espressi dagli utenti. Quindi ci sarà una fase di ascolto e di raccolta delle proposte, a cui seguirà una fase di selezione fra le proposte. A seguire tutti i processi di individuazione dei tecnici e delle altre figure responsabili, di approvvigionamento dei materiali, di strutturazione temporale degli appuntamenti. Tutte queste fasi si svolgeranno in una dimensione di partecipazione collettiva di tutti gli attori coinvolti. La tempistica relativa ad ogni fase sarà dettata dalla contingenza operativa.

Handicap e Solidarietà

Le attività laboratoriali proposte dall’associazione mirano al pieno coinvolgimento del soggetto disabile. Si tratta in particolar modo di attività volte all’integrazione post-scolastica per offrire opportunità riabilitative dirette al miglioramento delle diverse abilità, all’occupazione del tempo libero, ed attività ricreative; attività ludico-didattiche; continuando nella logica del gioco costruttivo si aggiungono laboratori di espressione corporea, musicale, teatrale; attività pratico-manuali quali disegno pittura, modellismo, lavorazione della creta e della ceramica, piccolo restauro, piccola falegnameria

Le attività si svolgeranno sia di mattina che di pomeriggio dalle ore 9:00 alle 12:00 e dalle 16:00 alle ore 19:00. E tendenzialmente si svolgono secondo il seguente calendario:

Sostegno scolastico: dalle ore 16:00 alle ore 18:00 tutti i giorni

Laboratorio di espressione corporea: dalle ore 9:00 alle 10:00 tutti i giorni. 

Laboratorio musicale: dalle ore 17:30 alle ore 19:00 per 3 giorni a settimana

Laboratorio voce: dalle ore 11:00 alle ore 12:00 per 3 giorni a settimana

Laboratorio di attività ludico-didattiche: dalle ore 10:00 alle ore 12:00 tutti i giorni

Laboratorio teatrale: dalle ore 17:30 alle ore 19:00 per due giorni a settimana

Laboratorio di disegno e pittura: dalle ore 10:00 alle ore 12:00 per 3 giorni a settimana

Laboratorio “creta ceramica e piccolo restauro”: dalle ore 10:00 alle ore 12:00 per 3 giorni a settimana

Laboratorio e servizio d’informatica: dalle ore 17:00 alle ore 19:00 tutti i giorni

Esercitazioni culinarie: dalle ore 10:00 alle ore 12:00 per 2 giorni a settimana

Laboratorio di cucito: dalle ore 16:00 alle ore 18:00 per 3 giorni a settimana

Tutti i laboratori saranno condotti da esperti volontari e familiari dell'associazione. I laboratori sono talvolta coincidenti, in quanto la partecipazione degli utenti è relazionata alle capacità e interessi individuali, quindi ci si prefigge di offrire più opportunità di scelta ad ognuno

b) PROMOZIONE: Così come espresso nel box degli obiettivi, la via strumentale per conseguire i risultati previsti è vincolata alla proposizione al pubblico degli oggetti o delle performance che nel corso del tempo prendono vita nei vari laboratori. Le attività afferenti a questo settore mirano a creare momenti di condivisione con la comunità. L’equipe di progetto avrà il compito di effettuare delle ricerche sul territorio attraverso contatti con i vari comuni, giornali, web, banche date varie per ricostruire un calendario di eventi che possono prestarsi ad accogliere degli stand espositivi degli oggetti realizzati nei laboratori.  Tali eventi posso essere fiere, mostre dell’artigianato, feste patronali o comunque qualsiasi situazione che possa prestarsi all’uopo. Il secondo passo consisterà nella presa di contatto con le realtà organizzative (comuni, comitati, pro loco etc) per valutare e concordare le possibili forma di partecipazione. A seguire vi sarà una fase di elaborazione dello stand in virtù del tipo di iniziativa in cui si sarà coinvolti e per ultimo step vi è l’allestimento in loco dello stand e la gestione dello stesso. Anche in questo caso la tempistica relativa ad ogni fase sarà dettata dalla contingenza operativa

c) TEMPO LIBERO:

Nuove Speranze

L’attività descritta al punto precedente, abbiamo già sottolineato, non si inquadra in ambito commerciale ma ha un obiettivo di found raising. I proventi derivanti dalle vendite degli oggetti serviranno infatti ad organizzare e realizzare momenti di convivialità nel tempo libero senza dover gravare sulle famiglie. Questo momenti possono consistere in cene che coinvolgano amici e parenti, visioni di film o di spettacoli teatrali, escursioni nei dintorni. In questo caso l’organizzazione di tali eventi si svolge fondamentalmente secondo tre momenti: la raccolta delle proposte avanzate dai ragazzi, il contatto con le strutture e i servizi (agenzie di noleggio mezzi di trasporto, prenotazioni ristoranti e pizzerie etc) per l’organizzazione pratica delle proposte selezionate, e l’evento vero e proprio. 

Handicap e Solidarietà

Nei mesi di luglio ed agosto si verifica una riduzione fisiologica degli ospiti dovuta alla partenza di alcuni di loro per la residenza estiva con le rispettive famiglie. L'associazione si preoccupa di assicurare la possibilità di una vacanza a quei ragazzi che per svariati motivi restano nelle abituali dimore.

In questo senso, l'associazione realizza in questi mesi delle attività ludiche e ricreative presso la marina di Torre Chianca sita a pochi km da Lecce.

Le attività si svolgono quotidianamente dalle ore 8:00 alle ore 13:00 con un servizio di trasporto che effettua il trasferimento dalla sede alla marina e viceversa. 

In alcuni casi, si organizzano escursioni verso siti naturistici e artistici nelle vicinanze

In questo periodo vengono sospesi i laboratori, e si propongono attività di socializzazione ed integrazione con la comunità attraverso eventi ricreativi di vario genere che permettano di far conoscere i contenuti maturati nel corso delle attività precedenti. Talvolta, in questo contesto, si propongono degli stand espositivi dei manufatti realizzati nei vari laboratori artigianali previsti dal progetto.

SUPPORTO NEI PERCORSI DI AUTONOMIZZAZIONE DELL’INDIVIDUO CON DISAGIO PSICHICO DALLA FAMIGLIA E DALLE STRUTTURE SANITARIE

L’obiettivo di questo percorso è quello di fornire a quelle persone con disagio psichico che sono fuori dai circuiti riabilitativi dei Centri Diurni e che per svariate situazioni sono pericolosamente addentrati in un percorso di esclusione sociale e di cronicizzazione del disagio, un supporto emotivo e strumentale per recuperare spazi di autonomia e per ridurre l’incidenza degli interventi farmacologici. Data la particolare delicatezza nella valutazione degli interventi appropriati, tutte le attività che ricadono in questo specifico percorso saranno strettamente concordate e valutate con gli operatori medici del DSM.

Il percorso si esplicherà secondo una sequenza di fasi ciclica che prevede i seguenti momenti:

1) individuazione dei soggetti con bisogno prioritario

2) individuazione delle azioni specifiche di supporto

3) valutazione degli effetti del supporto

4) verifica della possibilità di ridurre gradualmente il supporto

Tutta l’equipe di lavoro collaborerà con le figure mediche del DSM in ogni fase. Periodicamente saranno effettuate delle sessioni valutative per verificare se le azioni attuate abbiano quindi raggiunto l’effetto desiderato e se sia possibile gradatamente staccarsi dall’individuo e concentrarsi su un nuovo soggetto

Le attività di supporto previste saranno soprattutto relative alla ri-motivazione dell’individuo ad una serie di attività socializzanti, alla acquisizione di autonomia nella capacità di muoversi sul territorio attraverso i mezzi pubblici, nella capacità di effettuare transazioni economiche primarie, nella sensibilizzazione alla cura di sé e all’igiene personale, nel sostegno all’adempimento di piccole formalità (pagamento bollette, piccole spese) e nella sensibilizzazione al rispetto del proprio percorso terapeutico (assunzione di farmaci e visite periodiche ambulatoriali).

III FASE

L’ultimo periodo di servizio sarà dedicato a percorsi di valutazione dell’esperienza,. I volontari parteciperanno a sessioni di valutazione individuali e di gruppo, con e senza la presenza degli operatori e del personale. Sarà un percorso che avrà funzione di stimolo a idee di collaborazione futura e servirà da specchio all’associazione per crescere qualitativamente nella riproposizione di nuovi progetti di servizio civile. Come ultima attività saranno invitati all’organizzazione di una festa di saluto

8.3 Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività previste, specificando se volontari o dipendenti a qualunque titolo dell’ente.

Nuove Speranze e Handicap e Solidarietà riconoscono in questo progetto uno strumento fondamentale nel proprio percorso operativo e per tale motivo coinvolgerà nello stesso un potenziale umano di rilevanza.

A parte le figure specifiche previste dalla norma (4 OLP, 4 Formatori 1 responsabile monitoraggio, 1 progettista, etc ) saranno mobilitate le seguenti figure:

1 psicopedagogista (volontaria)

È la figura che si occupa del coordinamento di tutte le attività dell’associazione. Sarà per i volontari il punto di riferimento fisso per ogni proposta operativa, suggerendo loro le direttive e le modalità di azione più idonee per un armonico sviluppo dell’idea in seno alle necessità, alle regole e alle prassi dettate all’imprescindibile rapporto con la struttura sanitaria pubblica.

8 operatori del DSM 

Sono gli operatori di base delle strutture coinvolte. Costoro forniranno ai volontari, tutto il supporto e la collaborazione che già forniscono agli operatori dell’associazione e saranno i riferimenti principali nella gestione delle dinamiche di rapporto con gli utenti.

18 artigiani/tecnici di laboratorio ( 12 di essi in collaborazione volontaria)

Personale qualificato professionalmente e con specifica formazione pedagogica, che conduce i laboratori artigianali all’interno delle varie strutture. Saranno a disposizione dei volontari per la trasmissione delle metodologie di coinvolgimento dei volontari nelle prassi d’aiuto agli utenti alle fasi di lavorazione. E’ infatti fondamentale che il volontario non si trasformi nell’esecutore materiale dell’oggetto artigianale, ma che invece rivesta il ruolo di semplice coadiutore in quelle fasi dove l’utente ha qualche difficoltà di esecuzione, stimolando innanzitutto l’impegno al superamento dell’impasse e fornendo l’aiuto tecnico minimo indispensabile. 

· 1 tecnico per il servizio di sostegno scolastico,e laboratori di espressione corporea e voce

· 2 tecnico per laboratorio musicale

· 2 tecnici per laboratorio di attività didattiche

· 5 tecnici per le diverse attività teatrali ed espressive 

· 4 tecnici per laboratori di disegno e pitture, creta ceramica e piccolo restauro

· 1 tecnico per laboratorio di informatica

· 2 tecnico per laboratorio di cucito

· 1 tecnico per laboratorio culinario.

20 collaboratori membri delle associazioni

Sono i familiari o gli associati che in varie forme e con impegno meno standardizzato rispetto alle precedenti figure, gravitano comunque all’interno dei centri e dell’associazione, fornendo il loro supporto ogni qualvolta ve ne sia richiesta. Forniranno ai volontari sostegno soprattutto in relazione alla parte di attività relativa all’organizzazione degli eventi. Queste figure infatti sono quelle che in relazione alle proprie competenze intervengono nelle fasi di progettazione e realizzazione di eventi. 

4 Operatori messi a disposizione dall’associazione immaginAzioni, partner del progetto

2 Autisti per pulmino trasporto persone. (volontari)

8.4 Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto. 

I FASE

Chiaramente nella I fase di progetto il ruolo dei volontari è quello della disponibilità alla collaborazione e all’apprendimento, mentre le attività si limiteranno alla frequenza dei percorsi formativi e all’osservazione delle dinamiche operative.

II FASE

Nella seconda fase il progetto entra nel vivo e i volontari svolgeranno attività diversificate a seconda delle proprie competenze e inclinazioni personali

IMPLEMENTAZIONE DELLE ATTIVITÀ DEI CENTRI DIURNI E PROMOZIONE NELLA COMUNITÀ DEI RISULTATI RAGGIUNTI

Nuove speranze

I volontari saranno stimolati ad essere propositivi e a ritagliarsi spazi di autonomia operativa, naturalmente sempre concordati e monitorati da olp e personale altro di riferimento.

In particolare le mansioni operative che i volontari andranno a svolgere sono:

· Proposizione, attivazione e gestione di nuovi laboratori, se dotati di particolari doti e capacità artistiche o creative  

· Affiancamento ai responsabili nei laboratori esistenti

· Collaborazione all’organizzazione degli eventi delle tipologie variamente esposte nella precedente descrizione progettuale (questa attività comprende le attività di studio della fattibilità in relazione alla programmazione ordinaria, alle disponibilità economiche  dell’associazione e qualsiasi altra situazione contingente e vincolante; ideazione di attività di found raising; consultazione e proposizione ai familiari dell’idea; organizzazione delle eventuali modalità di spostamento, se previsto; rapporti con enti pubblici per l’eventuale concessione di patrocini, permessi o spazi pubblici e con gli enti privati per eventuali forme di collaborazione; studio delle modalità di pubblicizzazione dell’evento se necessaria; e così via).

· Partecipazione attiva alle varie attività che vedono protagonisti i ragazzi, siano esse organizzate in seno al progetto di servizio civile, o frutto di autonoma attività dell’associazione o ancora proposte di partecipazione a eventi organizzati da enti terzi.

· Partecipazione ai vari momenti di programmazione e coordinamento degli operatori dei centri e degli associati che svolgono funzioni e attività organizzative e laboratoriali nei centri stessi

L’impiego dei volontari prevede in linea di massima un impegno di 5 ore giornaliere per 6 giorni a settimana secondo turni 8-13 e 15-20. La distribuzione varia in relazione al compito da svolgere. In diversi casi sono previste attività dislocate rispetto alla sede di attuazione e partecipazione ad eventi e manifestazioni che potrebbero interessare turni serali o festivi. Optando per la soluzione del monte ore, qualora queste situazioni dovessero protrarsi per più delle previste 5 ore giornaliere, il surplus compenserà periodi di minor intensità di lavoro.

Handicap e Solidarietà

I volontari saranno attivi nella struttura dal lunedì al sabato dalle ore 9:00 alle 12:00 e dalle 16:00 alle ore 19:00 secondo turnazioni da stabilire atte a garantire ad ognuno il raggiungimento delle ore quotidiane. Inoltre, in relazione al servizio di trasporto da e verso la residenza, a turnazione alcuni volontari saranno impegnati come assistenti nel minibus. In questo caso l'orario di servizi va dalle ore 8:00 alle ore 13:00 e dalle ore 15:00 alle ore 20:00

In relazione alle attività laboratoriali i volontari avranno compito di coadiuvare i responsabili tecnici dei vari laboratori affiancandosi agli utenti in un rapporto di 1:3 o 1:4 a seconda delle necessità individuali, per aiutarli nell'esecuzione dello specifico compito, incoraggiandoli alla partecipazione, motivandoli alla socializzazione.

Nel corso dell’anno saranno impegnati nell'accompagnamento degli utenti nelle varie escursioni organizzate dall'associazione e nel periodo estivo svolgeranno attività presso la marina di Torre Chianca con base nella sede estiva sita in via del Popone 25. Il compito prioritario in questa fase sarà quello di aiutare gli utenti nelle operazioni di preparazione al soggiorno in spiaggia e alla balneanzione, nonché curare specifiche attività di animazione.

Inoltre avranno il compito, inoltre di preparare in collaborazione con i membri dell'associazione delle specifiche attività ludiche di intrattenimento e stimolo alla socializzazione. In questo periodo l'orario di impegno sarà dalle ore 8:00 alle ore 13:00. 

SUPPORTO NEI PERCORSI DI AUTONOMIZZAZIONE DELL’INDIVIDUO CON DISAGIO PSICHICO DALLA FAMIGLIA E DALLE STRUTTURE SANITARIE

In questa area operativa i volontari avranno innanzitutto il compito di collaborare nelle fasi di individuazione degli utenti con bisogni prioritari e degli interventi mirati con l’equipe socio educativa dell’associazione e del DSM. Questi interventi saranno attivati attraverso la realizzazione di specifici progetti terapeutico-riabilitativi che, partendo dall'analisi del contesto familiare d'appartenenza, dell'Utente e dalla valutazione delle aree da riabilitare quali l'autonomia, le attività sociali e la qualità delle relazioni sociali, permetta di stabilire degli obiettivi a breve, medio e lungo termine che prevedano l'utilizzazione di una figura di supporto alla persona. A conclusione delle fasi di individuazione dei bisogni e degli interventi si adopereranno in azioni di supporto domiciliare e di accompagnamento individuale della persone. I compiti principali dei volontari consisteranno soprattutto nello stimolo dell’utente a riappropriarsi di una propria dinamica territoriale e personale di socializzazione esortandolo a:

· uscire di casa e sapersi muovere sul territorio,

· prendersi cure della propria igiene personale,

· stabilire rapporti costruttivi con i vicini di casa o con i compaesani

· essere d’aiuto alla dinamica familiare facendo piccole spese o commissioni

· rispettare il proprio programma terapeutico e riabilitativo

In termini di chiarezza si riporta la scaletta pragmatica di quello che potrebbe un intervento tipo di competenza al volontario:

· Arrivo in sede di attuazione, breve consultazione e report con l’equipe di riferimento rispetto alle attività del giorno precedente.

·  Intervento domiciliare presso l’utente individuato nella fase precedente che potrebbe prevedere le seguenti attività:

· Verifica della corretta esecuzione delle pratiche di igiene base (lavaggio dei denti, rasatura se maschio, pettinatura, vestiti puliti) ed in caso negativo l’incentivazione alla corretta attuazione

· Accompagnamento dell’utente presso le strutture sanitarie se in quel giorno è previsto un colloquio o una visita, motivandolo all’utilizzo dei mezzi pubblici e guidandolo nella sequenza di azioni necessarie (acquisto del biglietto, obliterazione, riconoscimento del vettore, attenzione alle fermate etc)

· Accompagnamento dell’utente a fare piccolo spese o svolgere piccole mansioni (supermercato, posta, bar etc)

· Accompagnamento al domicilio dell’utente.

· Ritorno in sede

La durata dell’intervento per ogni singolo utente, la frequenza settimanale e altri elementi saranno valutati dall’equipe di riabilitazione caso per caso, ma in ogni modo la volontaria sarà protagonista attiva dei percorsi di programmazione e valutazione. 

La durata e la dislocazione temporale dipenderà dalla natura dell’intervento. In linea di massima si prevede un impegno nei normali orari di servizio delle strutture, e solo in situazioni particolari, l’impegno può essere contestualizzato in giorni festivi o orari serali

III FASE

La terza ed ultima fase rappresenta una modalità di valutazione del lavoro svolto. In questo arco di tempo il loro ruolo sarà quello della partecipazione  alle attività scelte per la valutazione.



9) Numero dei volontari da impiegare nel progetto:


10) Numero posti con vitto e alloggio: 


11) Numero posti senza vitto e alloggio:


12) Numero posti con solo vitto:

13) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo:



14) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) :

15) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio: 

	Flessibilità oraria,

Servizio in ore serali e festive

Disponibilità a spostamenti su territorio con mezzi pubblici o con mezzi forniti dall’ente


CARATTERISTICHE ORGANIZZATIVE

16) Sede/i di attuazione del progetto ed Operatori Locali di Progetto:

	N.
	Sede di attuazione del progetto 
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede

	
	
	
	
	
	

	1
	ASSOCIAZIONE NUOVE SPERANZE
	CAMPI SALENTINA
	VIA DON PIETRO SERIO 27
	5433
	4

	2
	ASSOCIAZIONE NUOVE SPERANZE
	LEQUILE
	VIA MATTEOTTI SN
	5434
	4

	3
	ASSOCIAZIONE NUOVE SPERANZE
	SQUINZANO
	VIA PIZZICARRE 6
	5435
	4

	4
	ASSOCIAZIONE NUOVE SPERANZE
	VERNOLE
	FRAZIONE STRUDA’, VIA PIAVE SN
	5436
	4

	5
	ASSOCIAZIONE “HANDICAP E SOLIDARIETÀ
	LECCE 
	VIALE DELLA REPUBBLICA 50
	24062
	14

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	6
	
	
	
	
	

	7
	
	
	
	
	


17) Altre figure impiegate nel Progetto:

OMISSIS

18) Eventuali attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile nazionale:

	oMISSIS


19) Eventuali autonomi criteri e modalità di selezione dei volontari:

	Criteri UNSC


20) Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	NO
	
	


21) Piano di monitoraggio interno per la valutazione dei risultati del progetto: 

	OMISSIS


22) Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	NO
	
	


23) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:

	A parità di punteggio, sarà data preferenza a titoli di studio ed esperienza curricolari di indirizzo psicologico e pedagogico




24) Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione del progetto:

	OMISSIS



25) Eventuali copromotori e partners del progetto con la specifica del ruolo concreto rivestito dagli stessi all’interno del progetto:

	DSM ASL/1 

Fornisce una stanza dedicata specificamente all’associazione Nuove Speranze in ognuna delle strutture e l’utilizzo di tutte le altre stanze nonché dell’attrezzature e dell’arredamento in esse contenuti. Autorizza e stimola gli operatori sanitari alla collaborazione attiva e alla condivisione delle attività realizzate nei centri dai volontari dell’associazione. Autorizza e sostiene tutte le attività che prevedono il coinvolgimento degli utenti dei centri, sia attraverso l’approvazione formale, sia attraverso l’autorizzazione e il riconoscimento dell’attività di collaborazione degli operatori sanitari. Si impegna, in fase di realizzazione a sostenere con un contributo economico a favore dell’associazione l’attività di intervento di sostegno domiciliare. Si impegna inoltre a fornire in fase di formazione, qualora fosse richiesta dall’associazione, la disponibilità di personale altamente specialistico per approfondimenti tematici.

Assicura il supporto delle assistenti scolastiche in periodo estivo e natalizio a supporto delle attività dell'associazione Nuove Speranze

Associazione Culturale IMMAGINAZIONI

Ente che vanta una notevole professionalità e conoscenza nell’ambito della progettazione e realizzazione di eventi di natura artistica e socio-culturale; e di stage ed eventi di carattere formativo. Gran parte delle attività di Nuove Speranze sono nate e cresciute in stretta collaborazione con ImmaginAzioni, che ha collaborato nella ideazione e stesura dei progetti, nella costruzione di rete, nel found rising e nella realizzazione pratica attraverso l’ausilio dei propri associati. In relazione all’impegno dell’associazione Nuove Speranze nell’ambito dei progetti in SCN, ImmaginAzioni garantisce il proprio apporto fornendo in forma gratuita una sezione dedicata nel proprio sito e un account e-mail personalizzato Nuove Speranze. Inoltre collaborerà nella realizzazione del piano di formazione specifica nella parte relativa all’organizzazione di eventi culturali e creativi, attraverso la figura del suo presidente e nel sostegno tecnico alla realizzazione degli eventi nati da e con i volontari, attraverso l’ausilio dei propri associati

CITTA' DI LECCE

Fornisce in comodato gratuito la sede dell'associazione Handicap e Solidarietà sita in via della Repubblica 50 a Lecce.

ENTE MORALE MONASTERO DELLE BENEDETTINE

L'ente fornisce in comodato gratuito la sede estiva dell'associazione Handicap e Solidarietà sita in Marina Torre Chianca (Frazione di Lecce) alla via del Popone 23


26) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto:

	OMISSIS


CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI

27) Eventuali crediti formativi riconosciuti:

	Università di Lecce – Scienze della formazione – fino a 14 cfu in relazione allo specifico Corso di Laurea


28) Eventuali tirocini riconosciuti :

	Università di Lecce – Scienze della formazione – tirocinio esterno per corso di laurea in Scienze dell’Educazione


29) Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae:

	


Formazione generale dei volontari

30)  Sede di realizzazione:

	Handicap e Solidarietà, Viale della Repubblica 50 - Lecce


31) Modalità di attuazione:

	in proprio, presso l’ente con formatori dell’ente;


32) Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio:

	NO
	
	


33) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	I corsi di formazione saranno tenuti attraverso:

- lezioni frontali, proiezione di video e schede informative;

- incontri interattivi con coinvolgimento diretto dei partecipanti, training, giochi di ruolo, di cooperazione e di simulazione, giochi di conoscenza e di valutazione.

La metodologia didattica utilizzata è sempre finalizzata al coinvolgimento attivo dei partecipanti attraverso l’utilizzazione di tecniche di simulazione comportamentale. 

La formazione dei volontari ha come obiettivi il raggiungimento delle finalità di cui all’art. 1 della legge 64/2001.

Essa intende fornire ai partecipanti strumenti idonei alla costruzione di percorsi di cittadinanza attiva e competenze operative di gestione  di attività in ambito no-profit.


34) Contenuti della formazione:  

	I contenuti della formazione generale prevedono approfondimenti sui seguenti argomenti in linea con quanto suggerito dalla determina dell’UNSC del 04/04/06:

Moduli formativi

1) L’identità del gruppo in formazione 


Definizione di un’identità di gruppo dei volontari e costruzione di un significato profondamente condiviso dei concetti di “patria”, “difesa senza armi”, “difesa nonviolenta”

2) Dall’obiezione di coscienza al servizio civile nazionale: evoluzione storica, affinità e differenze tra le due realtà

3) Il dovere di difesa della Patria


A partire dal dettato costituzionale, se ne approfondirà  la sua attualizzazione anche alla luce della recente normativa e della giurisprudenza costituzionale. In particolare, si illustreranno i contenuti  delle sentenze della Corte Costituzionale nn.164/85, 228/04, 229/04 e 431/05, in cui si dà contenuto al concetto di difesa civile o difesa non armata. Si approfondiranno inoltre tematiche concernenti la pace e diritti umani alla luce della Costituzione italiana, della Carta Europea e degli ordinamenti delle Nazioni Unite.

4) La difesa civile non armata e nonviolenta


Muovendo da alcuni cenni storici di difesa popolare nonviolenta, si presenteranno le forme attuali di realizzazione della difesa alternativa sul piano istituzionale, di movimento e della società civile. Nell’ambito di riferimenti al diritto internazionale si possono inoltre approfondire le tematiche relative alla “gestione e trasformazione nonviolenta dei conflitti”, alla ”prevenzione della guerra” e alle “operazioni di polizia internazionale”, nonché  ai concetti di “peacekeeping”, “peace-enforcing” e “peacebuilding”.

5) La protezione civile


In questo modulo verranno forniti elementi di protezione civile intesa come collegamento tra difesa della Patria e difesa dell’ambiente, del territorio e delle popolazioni. Si evidenzieranno le problematiche legate alla previsione e alla prevenzione dei rischi, nonché quelle relative agli interventi di soccorso.

6) La solidarietà e le forme di cittadinanza


In questo modulo si partirà dal principio costituzionale di solidarietà sociale e dai principi di libertà ed eguaglianza per affrontare il tema delle limitazioni alla loro concretizzazione. In tale ambito saranno possibili riferimenti alle povertà economiche e all’esclusione sociale, al problema della povertà e del sottosviluppo a livello mondiale, alla lotta alla povertà nelle scelte politiche italiane e negli orientamenti dell’Unione Europea, al contributo degli Organismi non Governativi. Verrà inoltre presentato il concetto di cittadinanza e di promozione sociale, come modo di strutturare, codificando diritti e doveri, l’appartenenza ad una collettività che abita e interagisce su un determinato territorio; si insisterà sul concetto di cittadinanza attiva, per dare ai volontari il senso del servizio civile come anno di impegno, di condivisione e di solidarietà. Si evidenzierà il ruolo dello Stato e della società nell’ambito della promozione umana e della difesa dei diritti delle persone ed il rapporto tra le istituzioni e le organizzazioni della società civile. Inoltre, partendo dal principio di sussidarietà, si potranno inserite tematiche concernenti le competenze dello Stato, delle Regioni, delle Province e dei Comuni nei vari ambiti in cui opera il servizio civile, con riferimenti al Terzo Settore nell’ambito del welfare.Sarà infine importante assicurare una visione ampia di queste tematiche, nel senso di evidenziare sempre le dinamiche internazionali legate alla globalizzazione che investono anche le questioni nazionali e territoriali e di offrire un approccio multiculturale nell’affrontarle.

7) Servizio civile nazionale, associazionismo e volontariato


In questo modulo verranno evidenziate le affinità e le differenze tra le varie figure che operano sul territorio.  Sarà chiarito il significato di “servizio” e di “civile”.

8) La normativa vigente e la Carta di impegno etico 

Verranno illustrate le norme previste dal legislatore, nonché quelle di   applicazione che regolano il sistema del servizio civile nazionale.

9) Diritti e doveri del volontario del servizio civile

In termini più sintetici attraverso la formazione generali si condivideranno con i volontari strumenti e conoscenze atte a favorire la conoscenza non a critica Sui seguenti temi

· la legge 64/2001 e la normativa di attuazione

· lo status del volontario

· il Servizio Civile: la storia, le finalità, gli aspetti etici e giuridici

· il SCN  strumento di costruzione di pace

· la mediazione e gestione nonviolenta dei conflitti

· l’impegno sociale volontario nella società attuale: la legislazione e la scelta etica

La formazione generale si articolata in 8 incontri della durata di 6 ore ognuno.

L’intero programma si svolgerà nell’arco dei primi due mesi di servizio


35) Durata:  

	50 h


Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari

36)  Sede di realizzazione:

	Handicap e Solidarietà, Viale della Repubblica 50 - Lecce


37) Modalità di attuazione:

	In proprio con formatori dell’ente


38) Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i: 

	REGGIO Antonio, nato a San Cesario di Lecce (LE) il 04/07/1931

VIGILANTE Rossella, nata a Peschici (FG) il 28/03/1955

PERRONE BIAGIO, nato a Trepuzzi (LE) il 02/02/1941

SAVINA M. Antonietta, nata a Leverano il 22/11/1953


39) Competenze specifiche del/i formatore/i:

	REGGIO Antonio,

Laurea in filosofia, responsabile di formazione e selezione del personale in industria farmaceutica, presidente di Distretto Scolastico, Militanza da oltre 30 anni nel sociale.

VIGILANTE Rossella, 

Psicopedagogista, responsabile della programmazione e del coordinamento delle attività nei Centri Diurni dei volontari dell’associazione Nuove Speranze 

PERRONE Biagio,

Docente in pensione in Storia dell'Arte nelle Scuole Medie e Superiori con 36 anni di servizio.

SAVINA M. Antonietta, nata a Leverano il 22/11/1953

Dottoressa in Psicologia


40) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	Lezioni frontali, simulazioni, role playng, training ed incontri interattivi

L’intero programma di formazione sarà incentrato non solo sulla trasmissione di nozioni, ma anche e soprattutto sull’interazione critica e costruttiva dei partecipanti


41) Contenuti della formazione:  

	· Il disagio psichico: orientarsi fra storia, scienza, letteratura e credenze popolari

· Il disagio psichico: le patologie e metodologie d’approccio

· Il disagio psichico: superare la sanitarizzazione e l’esclusione verso percorsi di riconoscimento di individualità, cittadinanza e accoglienza  sociale

· Tecniche e dinamiche di relazione con soggetti e gruppi svantaggiati o emarginati

· Tecniche e dinamiche nelle relazioni diadiche con persone con disagio psichico

· L’intervento domiciliare: dinamiche di relazione con il soggetto e con le famiglie di origine

· La legislazione degli enti no-profit: onlus, odv, aps e altre forme di associazionismo.

· Storia dell’associazione Nuove Speranze.

· Storia, ruolo e dimensione del DSM dell’ASL LE/1

· I fondi di supporto alla progettazione a sfondo sociale

· Tecniche e metodologie di progettazione e realizzazione di eventi con specifica attenzione all’analisi del contesto, al found rising, alla costruzione di rete, al percorso di monitoraggio e assessment in itinere e alla valutazione finale

· Conoscenza delle dinamiche di gruppo, conoscenza e relazione delle competenze, gestione dei conflitti




42) Durata:  

	La formazione specifica si articolerà su circa 14 incontri di 5 ore ciascuno per un totale di 80 ore.


Altri elementi della formazione

43) Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto:

	Il monitoraggio  per la valutazione dei risultati della formazione  prevede verifiche iniziali, in itinere e finali per la valutazione dell’apprendimento e della crescita dei volontari. 

In fase iniziale si effettuerà una valutazione dello stato di conoscenze dei volontari in relazione alle aree tematiche proposte sia nell’ambito della formazione generale che specifica. Allo scopo si utilizzeranno delle schede di rilevazione e questionari semi-strutturati.

Tale rilevazione, effettuata nei primissimi giorni di servizio, servirà al personale formatore per calibrare ed incentrare il proprio intervento ponendo enfasi sulle aree lacunose e penetrando in maggior profondità nei settori in cui si riscontra una conoscenza generica insufficiente.

Al termine di ogni giornata di formazione è prevista una scheda di rilevazione atta ad evidenziare elementi quanti-qualitativi (presenze/assenze, indici di gradimento dell’azione formativa, interazione con i compagni e con i formatori, grado di partecipazione alle simulazioni ed ai role playng). Tale scheda si comporrà di due parti. Una compilata dai volontari ed una a cura del formatore. 

L’analisi delle schede sarà riferimento fondamentale per operazioni di adjustment delle successive lezioni.

La valutazione finale del percorso di formazione sarà effettuata ricorrendo a colloqui individuali e di gruppo, questionari e simulazioni. 

Nelle relazioni quadrimestrali di monitoraggio del progetto, una sezione sarà dedicata alla valutazione dell’operato dei volontari in relazione all’acquisizione e l’utilizzo delle tecniche, delle metodologie e della filosofia del piano di formazione

In allegati si riporta un documento denominato LINEE GUIDA DI MONITORAGGIO DELLA FORMAZIONE, delineato per offrire un quadro esplicativo del monitoraggio della formazione anche in relazione al ruolo che esso ricopre in funzione dei criteri aggiuntivi regionali.


CRITERI AGGIUNTIVI REGIONALI

Coesione Sociale e Cittadinanza Attiva

Il progetto “Insieme, mai soli” si pone l’obiettivo primario della valorizzazione e della promozione dell'impegno volontario dei cittadini a favore delle persone con disabilità mentale e fisica. Tale impegno è visto come veicolo di re-integrazione sociale di fasce di cittadini a rischio di  emarginazione o, peggio ancora, già in situazione di esclusione. E’ evidente dunque come tale percorso, necessariamente si proponga come strumento di cittadinanza attiva e di coesione sociale.

Ogni attività del progetto è sostenuta da un senso di collettività e appartenenza. Il messaggio principale insito in ogni azione proposta dal progetto è quello della veicolazione del senso di solidarietà sociale. E’ un messaggio di accoglienza dell’altro in quanto persona che va ben oltre l’assistenzialismo e talvolta del pietismo verso il “malato”. Diviene perciò innegabile che la svolgimento delle attività del progetto, sia per i volontari una palestra in cui la formazione civica alla cittadinanza attiva dispone di mezzi e strumenti di profondo valore umano e simbolico.

La convivenza giornaliera con ragazzi con diversa abilità, in attività che non sono di mero assistenzialismo ma di collaborazione paritaria in percorsi di espressività creativa e di produzione di manufatti artistici o artigianali, mette in luce le positività delle diverse abilità e non più i limiti della malattia. Questa esperienza restituisce a livello di conoscenza personale, una visione più realistica del disagio psichico e del concetto di “disabilità” in generale, andando a fronteggiare stigma e pregiudizi, nonché atavici terrori che gran parte della popolazione subisce, fomentati anche da una comunicazione dei media sempre tesa alla ricerca della cronaca nera nell'ambito della malattia mentale.

Impegnarsi, quindi, nella “ricerca/riscoperta” dei valori umani fondamentali nell'interazione con persone in situazioni di disagio, contribuisce indubbiamente al potenziamento dell'autopercezione di se stessi come attori socialmente importanti e incisivi.

In un percorso di abbattimento dello stigma e di valorizzazione delle persone, percepire che il proprio apporto è strumento prezioso ed efficace per tutta quella parte di popolazione che soffre situazioni di emarginazione, motiva ad un impegno nella cultura della solidarietà e dell'aiuto e alla costruzione di percorsi di vita sostenibile. Potersi percepire all’interno del meccanismo sociale, come particella organica e funzionale significa viversi con un senso più pieno di appartenenza e cittadinanza. Significa sentirsi non più anonime unità demografiche ma uomini e donne di una specifica comunità portatori di parola e di idee. Significa sentirsi parte di un processo che si oppone all'esclusione, all'emarginazione e alla frammentazione sociale.

La chiara conoscenza di una situazione di disagio sociale confortata, al tempo stesso, dalla certezza di efficaci volontà e strumenti di contrasto, agisce sulla sensazione di ineluttabilità dell'attuale processo disgregativo, divenendo fonte di motivazione alla “reazione” sociale e all'impegno personale in prima linea nei percorsi di cittadinanza attiva.

Esser parte vitale nella proposizione di eventi di natura solidaristica e di cittadinanza attiva, diviene uno strumento fondamentale per la diffusione di un messaggio concreto di speranza e possibilità di uno stile di vita sostenibile e solidale da contrapporre al senso di disgregazione attuale. La possibilità per il volontario di esperirsi nella percezione di utilità del proprio impegno solidale è un momento fondamentale. Tale sensazione non può che riverberarsi sulla propria motivazione personale all'attivismo e sul senso di appartenenza ad una collettività, la cui qualità di vita dipende in maniera direttamente tangibile dalle proprie condotte personali. 

E' innegabile che il mondo del volontariato sia il principale organismo sociale in opposizione ai fenomeni di disgregazione sociale, emarginazione e degrado. L'opera dei volontari da sempre argina i fenomeni sociali negativi, supporta le istituzioni pubbliche, offre modelli di azione positiva e cittadinanza attiva. Sensibilizzare al volontariato significa incidere positivamente sulla forza dell'associazionismo e del mondo no profit e di conseguenza diffondere la relazionalità e la coesione sociale. 

Dall'analisi dei compiti dei volontari, emerge dunque il valore intrinseco del progetto in ordine al suo apporto agli utenti dei centri e di riflesso alla comunità locale, nei termini di coesione sociale e verso i volontari nei termini di un empowerment personale che muova alla responsabilizzazione individuale e all'impegno in prima linea.

Indicazione degli strumenti da adottare al fine di rendere pubblici i risultati ottenuti dalla realizzazione dei progetti, per una condivisione che veda la partecipazione attiva di giovani impegnati in diversi progetti

I due enti dedicheranno nei proprio siti web un apposito spazio riservato al progetto di Servizio Civile con i link di rinvio ad un Forum attivato sul portale del Centro Servizio Volontariato Salento. In questo forum potranno condividere i vari momenti del percorso e scambiarsi impressioni, necessità e altro ancora con i volontari del progetto “Nuovi Percorsi” dello stesso Centro Servizi, nell'ottica di un protocollo d'intesa (in allegato) teso a creare ponti di scambio e confronto esperienziale fra volontari di progetti diversi. Sarà inoltre costruito un blog attraverso il quale i volontari interloquiranno con il pubblico più generico, rispondendo a curiosità, richieste di informazione, racconti di esperienze e promozione delle diverse attività del progetto.

Sempre nell'intento di rete, però su un piano reale sono stati siglati protocolli d'intesa con il Centro Servizi Volontariato, con il Comune di San Cesario e con l'Università del Salento in virtù dei quali i volontari dei progetti in capo ai suddetti enti si incontreranno per una condivisione dell'esperienza. Nello specifico, con ognuno di questi enti sono stati concordati dei percorsi di 3 incontri quadrimestrali per un totale di 9 incontri. Questi momenti saranno condotti da animatori esperti in dinamiche di gruppo e saranno un momento particolare di crescita per i volontari, in quanto l'intento sarà quello di trasferire un senso più concreto del servizio reso alla comunità, attraverso il proprio impegno volontario andando ad accrescere quel senso di coesione sociale di cui già si è discusso al primo punto. Per rendere inoltre, più partecipe la comunità, gli ultimi incontri di ogni percorso saranno pubblicizzati ed aperti alla partecipazione della comunità locale e soprattutto dei giovani, incoraggiandoli a valutare l'opportunità di vivere l'opportunità del volontariato.
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Monte ore per un totale di 1400, con numero minimo di ore settimanali  non inferiore a 12
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